
PAG. 2 / vita I ta l iana l ' U n i t à / venerdì 30 luglio 1976 

Risposta al « Popolo » 

D'accordo: 
proposte 

e non 
Con un articolp autorevole 

e pacato l'organo ufficiale 
della DC II Popolo risponde 
al nostro recente editoriale 
«governo centrale e governo 
locale ». Non abbiamo riessa-
7ia difficoltà a condividere 
l'ispirazione di questo artico
lo, espressa nello stesso suo 
titolo: dalle polemiche alle 
proposte. Ci pare utile e giu
sto, in effetti, che in questo 
momento l'impegno delle for
ze politiche sia volto intera
mente a ricercare e ad otte-
nere le soluzioni di cui la gra
ve crisi della finanza locale 
lia bisogno, ben Iteti per par-
te nostra di poter constatare 
le convergenze, dove si ma-
infestano, anziché di dover 
sottolineare i motivi di con
trasto o di dissenso. • ' 

Afa anclie noi diciamo, co
me scrive II Popolo, che non 
è «per spirito di polemica di 
parte che si ritiene necessa
rio procedere con serenità e 
compostezza anche alla valu
tazione delle esperienze del 
passato, convinti come siamo 
che della rigorosa riflessione 
sui meriti e sulle manchevo
lezze di ciascuna forza politi
ca è l'intero Paese a trarre 
giovamento». Per cui, non 
possiamo non ribadire due 
delle considerazioni critiche 
che in quell'editoriale abbia
mo formulato e che all'arti
colista de II Popolo non sono 
piaciute. 

Pròno: che Regioni ed Enti 
Locali hanno dovuto soppe
rire ai bisogni cresciuti delle 
popolazioni con maggiori dif
ficoltà anche in conseguenza 
della latitanza del potere cen
trale. Non è forse vera, nella 
sostanza, questa valutazione? 
O ci vogliamo dimenticare 
che in questi ultimi dieci an
ni abbiamo avuto più di 15 
crisi di governo? Non sono 
qui in discussione le cause e 
le responsabilità di queste 
crisi (il ragionamento ci por
terebbe troppo lontano dal 
tema che vogliamo affronta
re); il fatto è che per ragioni 
diverse l'opera di direzione 
centrale, necessaria per gover
nare validamente il Paese, è 
venuta troppo spesso meno; 
il fatto è, per restare al pre
sente, che da sette mesi in 
Italia non c'è un governo: 
mai si era avuto, nella nostra 
storia politica recente, - un 
così lungo periodo di vuoto 
del potere centrale, tanto più 
grave perché coincidente con 
la crisi economica più seria 
che l'Italia abbia conosciuto. 
In queste condizioni sono sta
te fondamentalmente le Re
gioni e gli Enti Locali (certo 
non soltanto essi, basti pen
sare al grande ruolo avuto 
dai sindacati) a garantire il 
governo reale della cosa pub
blica. Può darsi ci sia stata, 
al riguardo, una qualche ac
centuazione in alcune nostre 
espressioni ma non tale, ci 
pare, da modificare la validi
tà del giudizio. Ed anche II 
Popolo dovrebbe convenirne. 

Secondo: che la concezione 
centrallstica sin qui prevalsa, 
limitativa cioè dei poteri dei 
governi locali e dei mezzi a 
loro disposizione, non è frutto 
soltanto di una visione politi
ca e culturale arretrata; o 
meglio ancora, è stata tale 
perchè l'opera delle forze po
litiche dominanti è rimasta 
per interi decenni subordina
ta non già alle direttive de'-
la nostra Costituzione e alle 
esigenze oggettive del pro
gresso economico, sociale e 
civile, bensì alla logica del 
massimo profitto e a quella 

della speculazione. Occorrono 
esempi? Dobbiamo davvero 
ancora una volta ricordare 
l'entità della cwsi del traspor
to pubblico mortificato e pa
ralizzato dalla motorizzazio
ne privata? O l'espansione 
caotica della città per colpa 
della rendita urbana e della 
speculazione edilizia? O le 
carenze spaventose nei setto
ri della sanità, dell'istruzione, 
dell'assistenza? O il deturpa
mento e la devastazione del 
patrimonio naturale del Pae
se, delle nostre coste, dei ma
ri, del boschi? O la crisi del
l'agricoltura, la miseria del 
Mezzogiorno? Speriamo che 
Il Popolo non voglia farci 
continuare nell'elenco dei ma
li nazionali. La causa dei 
quali non sta soltatito nella 
arretratezza e nella incapa
cità dei governanti, o nella 
corruzione di alcuni di essi, 
ina nella scelta da essi com
piuta a favore del consumi
smo individuale sfrenato e a 
danno dei consumi sociali e 
dei servizi pubblici. Ecco il 
prezzo pagato dal popolo, da 
tutto il popolo italiano, ama
ro prezzo ed elevatissimo, per 
il tipo di sviluppo distorto 
voluto ed imposto da una lo
gica spietata, da quella lo
gica appunto che abbiamo 
più sopra indicato. 

Certo, le difficoltà di cam
biare il modello di sviluppo 
erano e sono e saranno gran
di, molto grandi. Afa ha fat
to male II Popolo a citare 
l'esempio della vertenza Leu-
land-Innocenti per rimprove
rare una pretesa nostra in
coerenza: a parte il fatto che 
non sono i pochi miliardi 
« sottratti » per salvare l'In
nocenti che avrebbero soddi
sfatto i bisogni dei comuni 
italiani, non abbiamo alcuna 
esitazione a riaffermare che 
né l'assistenza alle industrie 
malate, né la cassa integra
zione per i lavoratori, né gli 
interventi in extremis per 
pagare gli stipendi ai tran
vieri di Torino o agli spazzi
ni di Napoli, sono i mezzi 
con cui pensiamo di rico
struire l'economia nazionale. 
No. Anzi, consideriamo simili 
mezzi come conseguenze di 
uno scriteriato, distorto, an
tinazionale • processo di svi
luppo, conseguenze che pote
vano e dovevano essere evi
tate. 

Comunque su tutto questo 
e su altro ancora siamo sem
pre pronti a discutere e, se 
occorre, a polemizzare. Ma 
anche noi preferiamo passa
re « dalle polemiche alle pro
poste». Ed è perciò che acco
gliamo e condividiamo l'ispi
razione dell'articolo de II Po
polo laddove dice: « Se, dun
que, in passato si è stati tal
volta pigri (lì Popolo scrive 
proprio cosi, pigri: vorremmo 
avere la splendida penna di 
Fortebraccio per commentare 
un simile aggettivo) nell'af-
frontare i problemi della fi
nanza locale e dell'ordina
mento dei poteri locali in ge
nere, è giunto il momento di 
passare ad un modo nuovo — 
profondamente permeato • di 
senso dello Stato — di porsi 
i problemi dei rapporti tra 
scelte economiche statali, as
setto dei poteri locali, prov
vista dei mezzi finanziari — 
ai vari livelli di governo — 
per far fronte alle accresciute 
necessità ». 

Effettivamente di questo 
c'è proprio bisogne: di un 
modo nuovo di porsi i pro
blemi. Siamo d'accordo. 

1 Armando Cossutra 

Incontro con Andreotti 
dei presidenti delle Regioni 

I presidenti delle regioni si 
*ono incontrati con il pre
sidente del consiglio incari
cato. 

II compagno Ferrara, pre
sidente della Regione Lazio, 
«1 termine dell'incontro ha 
sottolineato che sono state 
poste, come questioni fonda
mentali. soprattutto quelle 
della finanza locale, del Mez
zogiorno, della disoccupazio

ne giovanile, sulle quali il 
presidente incaricato ha as
sicurato il proprio impegno. 

Per quanto riguarda . l'at
tuazione della legge 382, Fer
rara ha detto che è stato ac
cettato dai presidenti delle 
Regioni il principio della pro
roga di 120 giorni, pure con 
la richiesta di un rigoroso 
rispetto di questa scadenza. 

La Camera ha modificato il decreto governativo 
.,? 

t* 

RINVIO A FINE ANNO 
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Il governo aveva limitato la sospensione a luglio — La estensione a tutto il 31 dicem
bre decisa dalla commissione finanze — L'intervento del compagno Vinicio Bernardini 

Con le prime battute dell'at
tività legislativa del nuovo 
Parlamento, la Camera ha 
ieri profondamente modifica
to il decreto emanato dal go
verno in conseguenza della 
nota sentenza con cui la Cor
te costituzionale ha dichiara
to la illegittimità del cumulo 
ai fini fiscali. 

Il decreto stabilisce la so
spensione fino a settembre 
della rata di luglio "76 della 
imposta di redditi cumulati 
relativa all'anno '74. nella pre
sunzione che in quel breve 
lasso di tempo sarebbe stato 
possibile formulare una nuo
va normativa rispondente al
le indicazioni della Corte. 

La commissione finanze e 
tesoro di Montecitorio, chia
mata ad esprimere il suo pa
rere sul provvedimento prima 
della trasmissione all'aula, ha 
invece deciso che la sospen
sione si applichi, oltre che al
la rata di luglio, anche alle 
successive rate di settembre 
e novembre e fino al prossi
mo 31 dicembre. Sospeso sino 
alla stessa data anche il pa
gamento delle rate dell'ormai 

soppressa « complementare » 
(sempre che si riferiscano a 
redditi cumulati); e sospesi 
pure gli atti esecutivi per mo
rosità, ovviamente solo se ri
feriti a tassazioni da cumulo. 

Con queste importanti mo
difiche il decreto è stato ieri 
sera trasformato in legge dal
la Camera che lo ha quindi 
trasmesso al Senato per l'ap
provazione definitiva dopo la 
quale i contribuenti interessa
ti dovranno, come per altro 
era già previsto dall'origina
rio decreto, spedire all'esatto
ria una domanda in carta 
semplice con cui comunicano 
appunto di trovarsi nelle con
dizioni previste dalla legge e 
di considerarsi quindi bene
ficiari della sospensiva. 

I comunisti hanno votato a 
favore del provvedimento sot
tolineando tuttavia — lo ha 
fatto a nome del gruppo il 
compagno Vinicio Bernardini 
— la necessità e l'urgenza di 
superare le misure di emer
genza con norme che affron
tino, senza la pressione dello 
stato di necessità, le pesanti 
conseguenze della Corte costi

tuzionale. Conseguenze che so
no sia di ordine amministra
tivo (basti pensare al peso 
della decisione sulla già tanto 
inceppata macchina dello 
Stato), sia di natura giuridi
ca, e sia — soprattutto — di 
notevole incidenza finanziarla 
dal momento che si Interrom
pe un gettito fiscale assai no
tevole. • •' 
•Quale portata è il minor 

gettito per l'erario?, ha chie
sto Bernardini. Il governo non 
sa ancora fornire che un'idea 
approssimativa: qualcosa co
me 500 miliardi (miliardi del 
'74). poco meno di un quarto 
dell'intero gettito delle tratte
nute di imposta sul redditi da 
lavoro dipendente. Ma non è 
detto che il calcolo sia esatto 
o almeno realistico. Ciò che 
giustifica una serie di preoc
cupanti interrogativi: con 
quali misure il governo inten
de far fronte alle minori en
trate? La strada può e 
deve essere una sola, ha con
cluso Bernardini: un nuovo 
rapporto con l poteri locali, di 
collaborazione e di parteci
pazione. 

' La Camera ha convertito In 
legge anche un decreto che 
aumenta di sette miliardi le 
disponibilità per gl'interventi 
dell'Italia nel quadro della co 
operazione tecnica con i pae
si in via di sviluppo. Si tratta 
di un aumento rlequllibratore 
degli aumenti del costi e del
la pesante svalutazione della 
lira. I deputati comunisti han
no • dato il loro assenso al 
provvedimento sottolineando 
tuttavia — lo ha fatto il com
pagno Umberto Cardia — che, 
in particolare alla luce di tan
ti fatti nuovi intervenuti nei 
rapporti tra paesi economica
mente più avanzati e Terzo 
mondo (da ultimo la conven
zione di Lomé). è necessario 
riconsiderare globalmente ter
mini e strumenti dell'interven
to italiano in materia di co
operazione economica, tra 1' 
altro valutando l'opportunità 
della costituzione di un'unica 
Agenzia cui siano delegati tut
ti i compiti e gli impegni og
gi distribuiti in troppe sedi. 

g. f. p. 

La giornata di lotta dei poligrafici e dei giornalisti 

Contro la crisi della stampa 
protesta dinanzi al Parlamento 

Delegazioni da tutta Italia - Il presidente Ingrao assicura il suo pieno appoggio alle proposte di ritorma - Incontro 
con i gruppi parlamentari - Dichiarazione di Ceschia - Altri tre giornali di Monti acquistati dalla Montedison ? 

NELLA RIUNIONE DI FIRENZE 

Proposte delle Regioni 
per le emittenti RAI-TV 
Daila nostra redazione 

. . FIRENZE, 29 
Si sono riuniti a Firenze i 

Consigli e le giunte delle Re
gioni per esaminare la sen
tenza della Corte costituzio
nale che dichiara legittime le 
emittenti radiotelevisive a ca
rattere locale. Il presidente 
della Toscana, Lagorio che è 
anche coordinatore del comi
tato unitario esecutivo delle 
Regioni per 1 problemi Rai-
TV ha svolto la relazione in
troduttiva. Lagorio ha propo
sto. al presidente incaricato 
Andreotti un Impegno per u-
na revisione della legge di ri
forma della RAI-TV (legge 
103 del 1975) in modo che i 
capisaldi democratici della ri
forma (diritto di accesso e 
decentramento) vengano rior
ganizzati attorno alle Regioni 
delegando ad esse tutti i po
teri della RAI-TV locale. La
gorio, in proposito, ha richia
mato l'esempio dell'organiz
zazione radiotelevisiva tede
sca dove c*è un'emittente na-
izonale e tante emittenti re
gionali quali sono i « land ». 

Quanto alla regolamentazio
ne delle emittenti private, le 
Regioni propongono al Parla
mento di limitarsi ad una 
legge quadro affidando poi 
alle regioni l'attuazione del
la disciplina. 

Quanto alle radiotelevisioni 
private esistenti, va esamina
ta l'opportunità di azzerare 
quel che c'è. in modo da ga
rantire il principio dell'ugua

glianza di trattamento attra
verso l'uguaglianza di parten
za; sul concetto di emitten
te locale, la definizione della 
Corte appare vaga e poco pre
cisa. 

Dimissioni de 
nel Consiglio di 
amministrazione 

della RAI-TV 
Il Consiglio di amministra

zione della Rai-TV ha tenu
to ieri la sua ultima seduta 
prima delle ferie estive. Nel
la precedente riunione erano 
state decise, come è noto, le 
nomine di una serie di diri
genti delle sedi periferiche 
della Rai-TV e di altri set
tori operativi. Martedì scorso 
sì sono dimessi, in segno di 
protesta per quelle nomine, 
quattro consiglieri de (Bran
ca. Manuelli, la onorevole 
Russo . Jervollno. Tulli). In 
realtà i primi due già da 
tempo non partecipavano più 
ai lavori del Consiglio per
ché diversamente impegnati 
(per esempio Manuelli al-
l'EGAM). Un quinto consi
gliere de, Leopoldo Elia, è di 
fatto dimissionario da quan
do è stato eletto giudice co
stituzionale. 

CONCLUSA L'ASSEMBLEA NAZIONALE DI « LOTTA CONTINUA » 

«Autonomia» dalla classe operaia 
Tre giorni di dibattito al- ! partire dalla classe operaia». 

l'assemblea di «Lotta conti- : E' questa, di fatta Tunica 
nua », se hanno consentito di I indicazione compiutamente 
dare sfogo ad una serie di 
interrogativi acutizzati dall'in
successo elettorale, hanno la
sciato del tutto aperto il pro
blema della linea politica del 
gruppo estremista, o meglio 
della sua unità interna e del 
suo rapporto con gli altri 
gruppi « rivoluzionari ». La 
controprova è offerta dalla 
decisione, presa a maggioran
za. di convocare un congres
so anticipato a novembre. 

Al centro del puntiglioso 
confronto si è collocato il giu
dizio sulla « fase », vale a di
re la definizione del caratte
re prevalente dell'attuale pe
riodo dello scontro di classe. 
Stabilizzazione? Rallentamen
to della crisi? Allungamento 
dei tempi della a rottura •? 
Ciascuna di queste definizio
ni comporta ovviamente una 
differente ipotesi strategica. 
Un giudizio di stabilizzazio
ne, ad esempio, implica — 
nella visione schematica e 
dottrinaria dell'economicismo 
operaista — una scelta di pu
ra riaccumulazlone delle for
ze, In pratica un defluire dal
la scena politica. Adriano So-
frl, col rincalzo di Viale e 
della maggioranza del grup
po dirigente, ha proposto un 
giudizio di rallentamento del 
tempi della crisi che rende 
secondario (non alla portata 
di mano) il problema del go
verno e che impone di «ri-

argomentata che sia emersa. 
Il ragionamento può essere 
cosi schematizzato. Il voto del 
20 giugno, connettendosi con 
una profonda ristrutturazione 
capitalistica, ha impedito la 
caduta del regime de ma non 
ne ha superato la crisi. Il 
PCI risulto integrato nel si
stema di potere (segnato da 
una riduzione di importanza 
del «governo formale») lun
go una Ipotesi di gestione ri
formista-padronale della crisi 
verso la quale il sindacato 
assolve al ruolo di supporto 
di massa e di «normalizza
zione» del conflitto di clas
se. In tali condizioni, l'azto-
r.e « rivoluzionaria » ce ve 
consistere nel riaggregare 
« avanguardie » in funzione di 
guastatori della «pace socia
le» e di seminatori di co
scienza. Si avrà cosi un'area 
di « autonomia operaia ». cioè 
di contestazione delle forze 
storiche del movimento ope
rala • i ' 

Questo schema è stato at
taccato da Più parti, sia da 
delegati di «Lotta continua» 
che da Invitati degli altri 
gruppi. L'esponente del Pdup 
e quello di Avanguardia ope
rala hanno duramente attac
cato la linea della « autono
mia operaia», cioè dell'auto-
isolamento di non meglio de
terminate avanguardie, am
monendo che il conflitto so

ciale può divenire politica
mente incidente solo se porta 
avanti una strategia comples
siva che investa tutta la real
tà nazionale attraverso un 
grande movimento unitario di 
massa, certo non subalterno. 
che superi il settorialismo 
(questa obiezioni è stata de
finita «di destra» da Sofri 
che in essa vede una rinuncia 
nei fatti alla centralità ope
raia). 

Altri si è chiesto: quali 
avanguardie possono incarna
re la «autonomia operaia»? 
Gli « operai forti » delle gran
di fabbriche, oppure le vitti
me della ristrutturazione. I 
marginalizzati. i giovani sen
za lavoro? Su questo si è 
disputato a lungo perchè (iro
nia della sorte!) la maggior 
parte di questi « rivoluziona
ri » operaisti è rimasta scot
tata dal fatto che il voto ope
raio sia andato al PCI. e va 
ora alla ricerca degli operai 
« vere avanguardie » disposte 
a combattere il «revisioni
smo». Ne è uscito fuori un 
altro schemino: 11 PCI si 
prenda l'aristocrazia operaia; 
a • Lotta continua » il com
pito di conquistare 11 resto. 

Ma lo schema della cen
tralità operaia per «avan
guardie » è stato contestato 
anche sotto altri profili. Ad 
esempio, le femministe vedo
no una sorta di supercentra-
lità femminile all'Interno del
la centralità operala. E che 
farne degli altri movimenti 

settoriali (giovani, disoccupa
ti. movimento contro il caro
vita, per la casa, ecc.)? Chi 
esalta questi momenti setto
riali — sentenzia ancora So
fri — nega il concetto stesso 
di « autonomia operaia », ca
de nell'opportunismo 

Il tiro, invece, deve essere 
alzato, sia pure nella prospet
tiva dei tempi lunghi. Dice 
il capo di «Lotta continua»: 
il centro dello scontro è la 
radicale inversione dei rap
porti di forza col PCI, e ciò 
non potrà essere frutto della 
spontaneità ma di un acca
nito intervento soggettivo. Di 
fatto, quali che siano le «a-
vanguardie», quale che sia 
il grado di unità o di disu
nità con gli altri gruppi, qua
le che sia l'adesione operaia 
alla politica comunista, l'ob
biettivo resta quello origina
rio: sottrarre consenso al 
PCI. Il richiamo all'» inter
vento soggettivo », che discen
de dalla coscienza delia scon
fitta subita, annuncia in tutta 
evidenza un inaspnmento del
l'azione anticomunista. L' e-
sperienza mostra l'alto grado 
di velleitarismo di una tale 
impostazione. E* tuttavia be
ne che il movimento operaio 
sappia che cosa debba atten
dersi, ancora una volta, dal
la formazione più coerente
mente estremista. La crisi ne 
riduce ma non ne fa scom
parire la pericolosità. \-

Enzo Roggi 

Per respingere l'attacco de
gli editori che sta mettendo 
in pericolo la sopravvivenza 

di molti quotidiani, per denun
ciare il preoccupante feno
meno delle concentrazioni e 
per richiamare con forza la 
fjtt^nzione (del Parlamento è 
del sgoverno sulla grave' cri-5 

si della stampa, mercoledì 
'hanno scioperato per-24 óre' 
i poligrafici e i giorrialisci, 
per cui ieri non è uscito nes
sun giornale. Anche i giorna
listi della RAI-TV hanno so
speso l'attività per due ore 
ogni turno di lavoro. Giorna
listi e poligrafici — afferma
no le Federazioni della stam
pa e dei poligrafici — hanno, 
ancora una volta, chiaramen
te manifestato ia loro volon
tà: nessuna tregua a chi at
tacca la pluralità di informa
zione e l'occupazione dei la
voratori, ma massima dispo
nibilità a trattare su tutto e 
con tutti per provvedimenti 
che favoriscano il risanamen
to delle aziende editoriali nel 
quadro di una organico, ri
forma. 

Mercoledì pomeriggio gior
nalisti e tipografi hanno ma
nifestato a Roma, dinanzi al 
Parlamento, per quattro ore. 
Erano convenute delegazioni 
da tutta Italia Massiccia la 
presenza dei consigli di fab
brica e dei comitati di re
dazione. Una delegazione gui
data dai segretari dei poligra
fici " Colzi, Arcese, Palumbo 
e De Fino e da Ceschia e 
Curzi per la FNSI è stata rice
vuta dal presidente della Ca
mera, Pietro Ingrao e. suc
cessivamente, si è incontrata 
con i rappresentanti dei grup
pi parlamentari del PCI tCec-
chi. Margheri e Corallo), del
la DC (Bianco e Speranza) 
del PSI (Fortuna) e del PRI 
(Del Pennino). Sono state il
lustrate le proposte di risa
namento delle aziende edito
riali (già inviate ad Andreot
ti) chiedendo sui problemi 
della stampa un'« approfondi
to e chiaro dibattito» in oc
casione del voto di fiducia. 
Il presidente Ingrao ha assi
curato il suo pieno appoggio. 
Anche i gruppi parlamenta
ri si sono impegnati in tal 
senso. 

I/e proposte avanzate al 
presidente della Camera In
grao e ai rappresentanti dei 
Gruppi parlamentari possono 
essere così riassunte: uno sta
tuto speciale per 1 impresa 
giornalistica: controllo della 
gestione: obbligo della pro
prietà di denositare il bilan
cio e di pubblicare i cambia
menti societari: in caso di 
trasferimento o alienazione di 
quote azionarie, al corpo re
dazionale. costituitosi in coo
perativa, dovrebbe essere ri
servato il diritto di prelazio
ne. A tale proposito sono pre
visti crediti agevolati a basso 
Interesse. Non dovrebbero es
sere permesse operazioni di 
vendita o trasferimento delle 
testate che superino il 10r> 
della tiratura nazionale, né 
la concentrazione in una sin
golare regione • 

I sindacati del poligrafici 
e dei giornalisti propongono 
una commissione nazionale 
per la stampa, formata da 
membri designati dal Parla
mento. dai sindacati e dagli 
editori: l'abolizione delle nor
me fasciste sulla stampa. 
adeguandole con i mutamen
ti avvenuti: la pubblicità dei 
bilanci e delle quote di pro
prietà; che sia impedito il 
formarsi di concentrazioni o 
monopoli; limitazione della 
pubblicità della radiotelevisio
ne e una più equa distribu
zione di quella degli enti sta
tali e parastatali; un istituto 
pubblico che garantisca la di

stribuzione nelle edicole e a 
domicilio; assegnare alle Re
gioni la pianificazione dei 
punti di vendita (attualmente 
ne esistono 20 mila in Italia, 
contro i 60 mila in Francia 
e gli 80 mila in Germania); 

. ^istituzione. di centri-stampa 
'regionalìr'nmborso del costo 
della carta fino ad un certo 
numerò "di copie; l'esenzione 
parziale o totale delle tariffe 
postali, telefoniche e telex. 
' Sulla giornata di - lotta il 
segretario della FNSI, Lucia
no Ceschia ci ha dichiarato: 
«innanzitutto debbo sottoli
neare il successo politico del
la nuova manifestazione, di 
giornalisti e poligrafici: ' il 
contatto con i gruppi parla
mentari è stato molto franco 
ed approfondito ». L'aspetto 
fondamentale è l'impegno dei 
gruppi a premere affinché il 
nuovo governo ponga quella 
della informazione tra i nodi 
centrali del programma e, 
contemporaneamente, a ope
rare perché a livello legisla
tivo le proposte di riforma 
abbiano rapida discussione. 
Nell'incontro è emersa una 
volontà unitaria: c'è uno spa
zio reale per raggiungere una 
intesa, la più vasta. ' 
• «Attendiamo — ha conti
nuato Ceschia — le dichiara
zioni programmatiche del pre
sidente incaricato: saranno la 
prima risposta alla mobilita
zione dei giornalisti e del po
ligrafici. Valuteremo questa 
risposta insieme con gli im
pegni che le forze politiche 
verranno ad annunciare nel
la riunione collegiale di oggi-
Noi siamo fiduciosi che i par
titi democratici, avendo colto 
in pieno la dimensione e la 
pericolosità della crisi, sap
piano corrispondere all'atte
sa del Paese». 
• Iieri sera voci inquietanti si 
sono diffuse circa una nuo
va operazione di - concentra
zione: i tre quotidiani del 
gruppo Monti — Il Resto del 
Carlino, La Nazione e Stadio 
— sarebbero stati ceduti alla 
Montedison. f • -

Claudio Notari 

! Il dibattito alla Càmera 
; -i *.f* s -,. ;, v
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; Chieste per il Friuli 
urgenti misure 

per una rapida ripresa 
Approvato il decreto in materia di espropri • Ma si teme che entro set
tembre non sia assicurato un ricovero a tutti i senzatetto • Il compagno 
Colomba ripropone una serie di precise.richieste per la ricostruzione 

- , ;; ; , \ > Ì ' et*, 
La discussione alla Camera 

del decreto legge emanato due 
settimane fa dal governo in 
materia di espropri ed occu
pazioni d'urgenza al fine dì 
accelerare la ricostruzione e 
gli interventi edilizi nelle zo
ne del Friuli colpite dal disa
stroso terremoto del maggio 
scorso, è stata ieri l'occasione 
per un ampio dibattito sulla 
drammatica situazione in cui 
tuttora versano tanto le popo
lazioni colpite dal sisma quan
to l'economia della regione. 
' • Vediamo intanto il perché 
e la natura del provvedimen
to. In base alle proprie com
petenze statutarie, la Regione 
Friuli-Venezia Giulia aveva e-
manato alcune norme che 
prevedevano aumenti delle in
dennità di esproprio e di quel
le per l'occupazione d'urgen
za al fine di sostenere gli in
teressi di coltivatori diretti e 
mezzadri, coloni, fittavoli e 
compartecipanti. Con assurda 
misura il commissario dello 
Stato ha impugnato e rinviato 
le decisioni della Regione ri
tenendole esorbitanti rispetto 
alle competenze istituzionali. 
Poi, una volta bloccata la leg
ge regionale, il governo cen
trale ha fatte proprie quelle 
norme riproponendole sotto 
forma di decreto: salvi così 
gli interessi sostanziali del 
Friuli, ma soprattutto salve 
in tal modo le « prerogative » 
formali dello Stato che, per 
una sciocca diatriba, ha per
duto tempo prezioso. • 

Anziché alla tutela di que
ste « prerogative » — ha am
monito il compagno Giulio 
Colomba, intervenendo nel di
battito per motivare l'asten
sione comunista sul provve
dimento —, assai meglio il 
governo avrebbe fatto e fareb
be ad affrontare tempestiva
mente e con la necessaria am
piezza di interventi il dram
ma del dopo terremoto friu
lano. . . 

Di che cosa c'è bisogno? 
Giulio Colomba, che è anche 
sindaco di Bondano. comune 
terremotato dell'Udinese, ha 
riproposto una serie di richie
ste espresse dai comuni, dai 
sindacati, dai partiti demo
cratici, dalle popolazioni: 

— un piano generale di ri
costruzione e rinascita, elabo
rato dalla Regione di concer
to con lo Stato che deve con
correre non solo al suo mas
siccio finanziamento ma a de
centrare poteri, mezzi e per
sonale ai Comuni, ai loro con
sorzi. alle Comunità montane; 
- — un programma di salva
guardia del patrimonio artisti-

Voto unitario 

a Milazzo 

per l'elezione 

del sindaco 
MESSINA, 29 

Dopo un anno di crisi e 
di paralisi della vita ammi
nistrativa. a Milazzo è sta
to eletto sindaco il ' de Ste
fano Cartesio, con i voti di 
tutti i gruppi dell'arco costi
tuzionale. - " 

Prima della seduta, in un 
incontro tra le forze costi
tuzionali, 1 dirigenti della DC 
hanno letto un documento 
(che poi è stato riportato 
nell'aula consiliare) con cui, 
accogliendo - la richiesta di 
tutto lo schieramento della 
sinistra laica, la DC fa ca
dere la pregiudiziale antico
munista e «ritiene utile lo 
apporto di tutte le forze de
mocratiche ed antifasciste ad 
una politica di programma
zione democratica ed alla sua 
gestione unitaria ». « Tutto 
questo — continua il docu
mento — nella fiducia che 
l'apporto alla elaborazione 
programmatica ed alla sua 
attuazione, anche da parte 
del PCI. possa consentire 
una direzione più solida ed 

Secondo l'impegno del PCI e del PSI 

A Parma si sono dimessi 
il sindaco e la Giunta 

PARMA, 29 
Nella seduta consiliare di 

mercoledì la giunta comunale 
di Parma ha rassegnato le di
missioni di fronte al Consi
glio, secondo l'impegno as
sunto a suo tempo da PCI e 
PSI di favorire e garantire 
quella ampia verifica politica 
e programmatica resa neces
saria dalle polemiche e dalle 
contrapposizioni determinate
si tra i partiti democratici in 
seguito alle note vicende con
nesse ai problemi urbanistici 
della città. Le dimissioni so
no state annunciate dal sin
daco. Cesare Gherri (PSI). 
il quale, tra l'altro, ha rile
vato che quello che «auspi
chiamo vivamente dovrà es
sere un confronto costruttivo, 
sollecito, di segno nuovo». 

Il sindaco ha quindi soste
nuto che conta soprattutto 11 
discorso sulla gestione del
l'ente locale «come momento 
autonomo, ma determinante, 
della acquisizione democrati
ca ormai in atto che le isti
tuzioni sono e debbono esse
re di tutti, e tutti, maggio
ranze e minoranze costituzio
nali, hanno il diritto-dovere 
di partecipare, senza schemi 
preconcetti ». 

Nel corso del dibattito il 
segretario provinciale d e 1 
PCI. consigliere Mirco Sassi. 
ha posto in rilievo la necessi
tà di condurre tale verifica 
con animo sgombro da preoc
cupazioni immediate di par
tito (denunce e arroccamen
ti). interpretando le esigenze 
della citta che chiede di av
viare una nuova fase, incen
trata. soprattutto, sul ristabi
limento di un clima di co
struttiva collaborazione tra i 
partiti democratici. 

Il compagno Sassi, ha quin
di sostenuto che II PCI riba
disce la sua disponibilità e 
impegno per garantire la più 
ampia associazione tra i par
titi democratici al governo 
della città, nelle forme che 
ogni forza autonomamente ri
terrà più opportuna, ivi com
presa la partecipazione alla 
giunta. Sassi ha Infine indi
cato alcuni problemi concre
ti e alcune scadenze precise 
proponendo che fin dai pros
simi giorni ci si metta al la
voro per costruire la nuova 
amministrazione con l'appor
to di tutto il Consiglio, intro
ducendo novità che aiutino 
«ad evitare errori che abbia
mo riconosciuto ». 

unitaria della vita pubblica 
e dello sviluppo della città ». 
co e di rlvitalizzazione dei 
centri storici; 

— l'abrogazione di tutte le 
servitù militari, di ogni tipo, 
nelle aree prescelte per inse
diamenti residenziali e pro
duttivi perché di insormonta
bile ostacolo ad una rapida 
ripresa; - • • 

— la garanzia per i giovani 

di leva di usufruire (quando 
non si Imponga il vero e pro
prio esonero) della possibilità 
di prestare un servizio civile 
alternativo, di collaborazione 
ai Comuni e alle comunità; 

— l'esenzione dall'IVA per 
1 materiali che vengono uti
lizzati per la ricostruzione: 
«E' assurdo — ha detto 11 
compagno Colombi! — che con 
una mano si diano miliardi. 
e con l'altra li si recuperino 

——. • surrettiziamente, come già ac-
. i , 1 caduto con gli acquisti di ba-

, ! • i i ! racchc effettuati dalla Re-

Incontro del compagno i sione» 
I Una particolare attenzione 

dovrà essere infine prestata G.C. Pajetta con 

i giornalisti al 

Festival di Avezzano 
Questa sera ad Avevano. 

nel villaggio del festival de!-
l'Unità allestito nei viali di 
Villa Torlonia. si svolgerà un 
incontro tra il compagno Gian 
Carlo Paletta e i giornalisti. 

Il compagno Pajetta rispon
derà alle domande dei rap
presentanti della stampa e 
ai cittadini sulla politica del 
PCI ner l'Europa. 

al rispetto della cosiddetta 
•< .seconda fase », cioè quella 
della garanzia del ricovero 
temporaneo a tutti i senza
tetto. Si nutrono forti dubbi 
sulla possibilità che venga ri
spettato l'ormai prossimo ter
mine del 30 settembre. 

11 dibattito ha confermato 
l'ampiezza delle convergenze 
tra i gruppi democratici: una 
ampiezza cui non ha corri
sposto tuttavia l'adeguato im
pegno di un governo che, per
sino di fronte al dramma del 
Friuli, ha sentito di essere 
in carica « solo per l'ordina
ria amministrazione». 

Prudenza 
e dignità 

La Repubblica scrive che 
noi comunisti saremmo or
mai al bivio o peggio al tra
passo dalla dignità alla pru
denza. Parole grosse che chie
dono una risposta, che spe
riamo possa essere rassicu
rante anche per chi ha fatto 
o vissuto esperienze la cui 
amarezza lascia tracce di ti
mori e di insicurezza che noi 
comunisti non abbiamo mo
tivo di avere. 

La prudenza è una virtù. 
devo confessare che ne ho 
sentito parlare da tempo an
zi me la raccomandava sem
pre la mamma, che pure mi 
insegnava, mezzo secolo%fa, 
che la prudenza non era co
sa che dovesse contrastare 
con il coraggio e tanto meno 
con la dignità. Non piegare 
la testa e non sbatterla con
tro il muro tanto per resta
re ai consigli dell'infanzia e 
dell'adolescenza. Mettere la 
maglietta in autunno e fare 
attenzione nell'attravcrsare 
la strada. 

Poi, per la dignità aver fi
ducia in se stessi, nel parti
to, negli italiani che possono 
capire. Saper accettare il 
Tribunale Speciale e cercare 
l'unità antifascista, andare al 
governo anche con Badoglio, 
ma non elemosinare mai né 
una grazia, né un sottosegre
tariato, né un sindaco, né 
una presidenza. Avere Luigi 
Longo vice comandante, in
sieme a Parri, del coman
dante generale Cadorna, in
viato nel Nord dal governo 
di Roma: non chiedere un 
gallone di più per sparare in 
prima fila e magari qualche 
colpo più di altri. Il no
stro realismo, la nostra for
za che non teme la modestia, 
hanno trovato spesso qual
cuno che ci ha criticato per 

una politica considerata twu 
pò moderata, un'attesa che 
pareva troppo paziente. C'è 
stuto persino ìecentemente 
chi noti ha capito la nostta 
« paura » di andare alle ele
zioni anticipate; c'è chi si 
stupisce ancora che non chie
diamo un governo di sinistra 
e lavoriamo per una prospet
tiva più lunga, più faticata 
e, pare a noi, più proda-
centc. 

Qualche piorno fa era Zac-
cagnint a insegnarci • come 
avremmo potuto aumentare 
i nostri voti, votandogli con
tro. Adesso che si è dimenti
cato di questo consiglio il se-
pretorio della DC. interviene 
Repubblica a passare sotto 
silenzio la «dimenticanza » di 
Zaccagnini e a insegnarci co
me difendere la nostra digni
tà e non deludere chi ha vo 
tato per noi. 

Ringraziamo tutti per i con 
sigli. Rassicuriamo chi du
bita delta nostra volontà di 
andare avanti, per una svol
ta democratica, come abbia
mo preso impegno davanti 
agli elettori, che ci hanno 
dato 12.620.000 voti. Se fac
ciamo un passo vogliamo es
sere steuri che sia un passo 
avanti, non che non ci resti 
più strada da fare. Siamo 
consapevoli della grande re
sponsabilità che ci viene da 
quello che abbiamo costruito 
lavorando e conquistato nel
la lotta, vogliamo essere si
curi di poter lavorare e an
che lottare, meglio e di più. 
Prudenti, ma non a riposo. 

Ringraziati gli amici, di
scuteremo fra noi e decidere
mo. Una cosa è già chiara: 
per la dignità non andremo a 
scuola da nessuno. 

g. e. p. 

» 

Il Vietnam 
è alle porte 
di Milano 

La micidiale esplosione chimica di 
Seveso, nei pressi di Milano, è 
la tragica prova che l'Italia vie
ne usata dai suoi « alleati » co
me un paese-cavia, dove tutto 
è concesso, violare le leggi e 
avvelenare l'aria, fidando nella 
cecità degli amministratori del 
paese. Questa è la tragica verità 
che risulta dalla inchiesta con
dotta dall'Europeo in Svizzera e 
sui luoghi colpiti dalla nube di 
veleno. 

I più autorevoli responsabili del 
progetto Viking spiegano all'in
viato dell'Europeo l'importanza 
storica della conquista di Marte. 
L'esame dei campioni prelevati 
sul pianeta rosso può radicai- . 
mente cambiare le nostre con
cezioni sulla natura della vita. 

L'EUROPEO 
Il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

y 


